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  U.P.D.R./ VII.1. 3771  
 
 

Procedure di valutazione comparativa per la copertura 
di ventiquattro posti di ricercatore universitario 

(Cod. Ident. R/07/2006) 
 

I L   R E T T O R E 
 
 Vista la L. 21/2/1980, n. 28; 
 Visto il D.P.R. 11/7/1980, n. 382; 
 Vista la L. 22/4/1987, n. 158; 
 Vista la L. 23/8/1988, n. 370; 
 Visto il D.P.R. 10/3/1989, n. 116; 
 Vista la L. 9/5/1989, n. 168; 
 Vista la L. 7/8/1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni; 
 Vista la L. 19/11/1990, n. 341 ed, in particolare, l’art. 14; 
 Vista la L. 5/2/1992, n. 104; 
 Vista la L. 24/12/1993, n. 537 ed, in particolare, l'art.5; 
 Visto il D.P.R. 9/5/1994, n. 487, così come modificato dal D.P.R. 30/10/1996, n. 693; 
 Vista la L. 21/06/1995, n. 236; 
 Vista la L. 23/12/1996, n. 662; 
 Vista la L. 15/5/1997, n. 127; 
 Vista la L. 27/12/1997, n. 449; 
 Vista la L. 3/7/1998, n. 210, la cui vigenza, relativamente al reclutamento dei ricercatori 
universitari, è stata protratta fino alla data del 30 settembre 2013; 
 Vista la L. 19/10/1999, n. 370; 
 Visto il regolamento ministeriale emanato con il D.P.R. 23/03/2000, n. 117, la cui vigenza, 
relativamente al reclutamento dei ricercatori universitari, è stata protratta fino alla data del 30 
settembre 2013; 
 Visto il D.M. 04/10/2000, concernente la rideterminazione e l’aggiornamento dei settori 
scientifico-disciplinari e la definizione delle relative declaratorie, ai sensi dell’art. 2 D.M. 23/12/1999; 
 Visto il D.P.R. 28/12/2000, n.445; 
 Visto il D. Lgs. 30/06/2003, n.196; 
 Considerato che l’art.1, comma 105, della Legge n. 311/2004 ha disposto che gli Atenei adottino 
programmi triennali del proprio fabbisogno di personale, tenuto conto delle risorse a tal fine stanziate 
nei rispettivi bilanci; 
 Visto l’art.1, comma 1, del D.L. 31/1/2005 n.7, convertito con modificazioni, nella legge 
31/03/2005 n.43, che ha previsto che tale programmazione venga valutata dal Ministero dell’Istruzione  
dell’Università e della Ricerca; 
 Vista la L. 04/11/2005, n.230 relativa alle nuove disposizioni concernenti i professori e i 
ricercatori universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari; 
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 Vista la L. 16/01/2006, n. 18; 
 Visto il D.Lgs. 6/04/2006, n.164 relativo al riordino della disciplina del reclutamento dei 
professori universitari, a norma dell’articolo 1, comma 5 della legge 4 novembre 2005, n. 230; 
 Viste le delibere del Senato Accademico del 22/03/2005 e del Consiglio di Amministrazione del 
24/03/2005 relative alla programmazione triennale del personale 2005/2007; 
 Vista la nota del 12/07/2006, prot. n. 067601, con la quale è stato trasmesso al MIUR il prospetto 
relativo alla programmazione del fabbisogno del personale per l’anno 2006; 
 Viste le delibere del Senato Accademico del 27 marzo 2006 e del Consiglio di Amministrazione 
del 31 marzo 2006 relative ai budget di Facoltà per oneri del personale docente e ricercatore; 
 Viste le delibere con le quali i Consigli delle Facoltà di: Agraria (adun. del 21/09/2006); 
Economia (adun. del 17/07/2006); Giurisprudenza (adun. del 25/09/2006); Lettere e Filosofia (adun. 
del 29/05/2006); Medicina e Chirurgia (adun. del 26/07/2006); Medicina Veterinaria (adun. del 
13/09/2006) e Scienze MM.FF.NN. (adun. del 27/09/2006), hanno chiesto di indire procedure di 
valutazione comparativa per la copertura di complessivi n. 24 (ventiquattro) posti di ricercatore 
universitario, per i settori scientifico-disciplinari come di seguito specificato; 
 

D E C R E T A 
 

Art.1 
Procedure di valutazione comparativa 

 Sono indette le procedure di valutazione comparativa per la copertura di n. 24 (ventiquattro) 
posti di ricercatore universitario per le esigenze delle Facoltà e per i settori scientifico-disciplinari 
come di seguito specificato: 
 
a) Facoltà di Agraria: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare AGR/01 – Economia ed estimo rurale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare AGR/07 – Genetica agraria 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare AGR/12 – Patologia vegetale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare BIO/03 – Botanica ambientale e applicata 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare BIO/09 – Fisiologia 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 
b) Facoltà di Economia: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare IUS/09 – Istituzioni di diritto pubblico 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare SECS-P/07 – Economia aziendale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 
c) Facoltà di Giurisprudenza: 
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 Un posto per il settore scientifico-disciplinare IUS/02 – Diritto privato comparato 
 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza di una lingua a scelta tra: inglese e francese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare IUS/07 – Diritto del lavoro 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare IUS/08 – Diritto costituzionale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
Si richiede la conoscenza di una lingua a scelta tra: inglese, francese e spagnolo 

 Un posto per il settore scientifico-disciplinare IUS/10 – Diritto amministrativo 
 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 

Si richiede la conoscenza di una lingua a scelta tra: inglese e francese 
  Un posto per il settore scientifico-disciplinare IUS/13 – Diritto internazionale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza di una lingua a scelta tra: inglese e francese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare IUS/18 – Diritto romano e diritti delle antichità 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza di una lingua a scelta tra: inglese e francese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare IUS/20 – Filosofia del diritto 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza di una lingua a scelta tra: inglese, tedesco e francese 
 
d) Facoltà di Lettere e Filosofia: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/11 – Letteratura italiana contemporanea 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza di una lingua a scelta tra: inglese e francese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/12 – Linguistica italiana 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza di una lingua a scelta tra: inglese e francese  
 
e) Facoltà di Medicina e Chirugia: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare BIO/13 – Biologia applicata 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare BIO/14 – Farmacologia 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare MED/04 – Patologia generale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare MED/11 – Malattie dell’apparato cardiovascolare 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare MED/50 – Scienze tecniche mediche applicate 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 
f) Facoltà di Medicina Veterinaria: 
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 Un posto per il settore scientifico-disciplinare VET/08 – Clinica medica veterinaria 
 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 
g) Facoltà di Scienze MM.FF.NN.: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare ING-IND/35 – Ingegneria economico-gestionale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare FIS/01 – Fisica sperimentale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 

Art.2 
 Declaratorie dei settori scientifico-disciplinari 

 Descrizione dei contenuti  scientifico-disciplinari dei settori scientifico-disciplinari di cui al 
presente bando: 
 
AGR/01 ECONOMIA ED ESTIMO RURALE 
Il settore raggruppa i temi di ricerca inerenti agli aspetti economici, politici, gestionali ed estimativi della produzione, 
trasformazione, distribuzione, mercato e consumo dei prodotti del settore primario (agricoltura, selvicoltura e pesca) e delle 
agro-biotecnologie, ai loro rapporti con le altre componenti del sistema socioeconomico e ambientale e agli aspetti e 
conomici della valutazione di impatto ambientale. Le competenze formative del settore comprendono l’economia e la 
politica agraria, montana, forestale e agroindustriale a livello di territorio rurale e delle sue risorse, delle aziende e dei mezzi 
tecnici impiegati, ivi comprese le agrobiotecnologie, gli aspetti economici della pianificazione e gestione del territorio e 
dell’ambiente rurale, le interazioni tra sistemi agricoli e sviluppo economico, l’estimo rurale e ambientale. 
 
AGR/07 GENETICA AGRARIA 
Il settore raggruppa i temi di ricerca riguardanti la struttura, le funzioni, l'espressione e l'ereditarietà dei geni negli 
organismi procarioti ed eucarioti d'interesse agrario - ivi compresi la frequenza, distribuzione e dinamica dei polimorfismi 
nelle popolazioni costituenti risorse genetiche - e integra le conoscenze acquisite con gli elementi necessari per delineare 
principi e mettere a punto strategie e metodologie di interventi genetici e biotecnologici volti a promuovere un esercizio 
agricolo corretto, la fruizione sostenibile di derrate e prodotti agricoli e forestali di qualità e la diversificazione e 
valorizzazione dei prodotti finiti. Le competenze formative riguardano la genetica, citognetica, mutagenesi, 
differenziamento, biometria, biotecnologie, colture in vitro e manipolazioni cellulari di organismi di interesse agrario e 
forestale, la teoria della selezione, le risorse genetiche, i metodi di miglioramento genetico e la genetica sementiera e 
vivaistica. 
 
AGR/12 PATOLOGIA VEGETALE 
Il settore scientifico disciplinare "Patologia Vegetale" costituisce un insieme di temi di ricerca che affrontano, dal punto di 
vista morfologico, fisiologico, epidemiologico, le malattie delle piante e dei prodotti vegetali causate da agenti biotici 
(virus, procarioti, funghi, fanerogame parassite) e da fattori abiotici, approfondendo anche le basi anatomiche e fisiologiche 
dei meccanismi di aggressione dei patogeni e di resistenza delle piante, e integra le conoscenze acquisite nell’ideazione e 
messa a punto di mezzi diagnostici, strategie e tecniche di difesa rispettose dell'ambiente. Le competenze formative 
riguardano la micologia e batteriologia fitopatologiche, la virologia vegetale, la patologia e fisiopatologia delle piante 
agrarie e forestali 
e dei loro prodotti, le malattie non parassitarie, la fitoiatria, la difesa biologica e integrata dalle malattie e le biotecnologie 
fitopatologiche. 
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BIO/03 BOTANICA AMBIENTALE E APPLICATA 
Il settore studia la distribuzione, le strategie adattative, l’uso delle risorse, le interrelazioni con l’ambiente dei viventi 
fotosintetici procarioti ed eucarioti, nonché i funghi, utilizzando i diversi approcci della botanica, della geobotanica, 
dell'ecologia vegetale, della biologia vegetale applicata e dell’ecologia del paesaggio, sia in termini di modelli sia in termini 
applicativi. Approfondisce le conoscenze sulla filogenesi e l'organizzazione morfo-funzionale delle piante spontanee e di 
interesse agrario, forestale, veterinario ed etnologico, nonché sui meccanismi attraverso i quali gli organismi crescono, si 
riproducono e interagiscono nel corso dello sviluppo, così come lo studio della diversità floristica e vegetazionale ai diversi 
livelli dell'organizzazione biologica e in condizioni pedoclimatiche differenti. Studia corologia, autoecologia, sinecologia e 
classificazione della vegetazione in termini fitocenografici, fitosociologici e sindinamici, nonché le interazioni funzionali e 
strutturali tra le diverse componenti del sistema ambientale a livello multitemporale e multispaziale anche in relazione alle 
alterazioni indotte dalle attività antropiche. Ulteriori competenze riguardano: l’aerobiologia, la definizione della qualità 
ambientale, la conservazione della natura, la valutazione d'impatto ambientale, gli aspetti floristico-vegetazionali della 
progettazione ambientale e l’educazione ambientale finalizzati allo studio della complessità ecologica e alla gestione 
compatibile e al monitoraggio delle risorse naturali, anche in relazione ai cambiamenti globali. 
 
BIO/09 FISIOLOGIA 
La Fisiologia studia le funzioni vitali degli animali e dell'uomo, anche in modo comparato. Analizza come l'organismo 
vivente ottenga e mantenga l'omeostasi del suo mezzo interno a livello molecolare, cellulare e tissutale, nel contesto delle 
modificazioni dell'ambiente circostante. Studia la biofisica, i meccanismi elettrofisiologici e funzionali dei sistemi di 
trasporto e comunicazione nelle membrane biologiche, della motilità cellulare, nonché le funzioni specializzate delle 
singole cellule. Dall'unitarietà delle soluzioni funzionali escogitate dall'evoluzione formula l'enunciazione di leggi 
fisiologiche di carattere generale. Verifica la validità di tali leggi nei modelli di massima complessità studiando, nell'Uomo 
e negli altri primati, meccanismi e interrelazioni di tutte le funzioni vegetative e i fondamenti generali dell'endocrinologia. 
Valuta le caratteristiche nutrizionali degli alimenti, lo stato di nutrizione, il dispendio e bisogno energetico, l'utilizzo 
fisiologico dei nutrienti nella dieta. Studia i fondamenti neurobiologici e psicofisiologici relativi al comportamento e alle 
interazioni cognitive ed emotive fra il soggetto e l'ambiente. Analizza inoltre il funzionamento integrato dei diversi organi e 
apparati nel corso delle attività motorie e in condizioni ambientali estreme. Studia infine le potenziali applicazioni di tali 
conoscenze in campo ambientale, biotecnologico e sportivo. 
 
BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA 
Studio integrato della cellula e degli organismi viventi, con particolare riguardo ai meccanismi di base coinvolti nei 
seguenti processi: espressione, duplicazione e trasmissione dell'informazione genetica, sviluppo, differenziamento, 
proliferazione cellulare, biogenesi di organelli e strutture cellulari, interazione fra le cellule, basi biologiche del 
comportamento e dell'evoluzione. Le applicazioni biotecnologiche e di genetica generale e molecolare delle conoscenze nei 
processi di cui sopra costituiscono un aspetto pertinente al settore. L'apprendimento e l'utilizzo di tutte le tecnologie 
biologiche avanzate, comprese le tecnologie ricombinanti e l’utilizzo di animali transgenici, è indispensabile al 
raggiungimento degli obiettivi indicati. 
 
BIO/14 FARMACOLOGIA 
Il settore ha l'obiettivo di formare, sul piano didattico e scientifico, competenze professionali specifiche per la conoscenza e 
lo studio dei farmaci a livello sperimentale preclinico e nell'uomo; studia il meccanismo di azione dei farmaci, medicamenti 
e tossici, naturali, sintetici e biotecnologici; si occupa di metodologie idonee per la valutazione degli effetti dei farmaci, 
della farmaco-tossicocinetica, della determinazione e del controllo delle posologie e della rilevazione e valutazione delle 
reazioni avverse e loro trattamento; valuta inoltre il rapporto rischio/beneficio e costo/beneficio terapeutico degli interventi 
farmacologici. Il settore comprende come aspetti specifici l’immunofarmacologia e la neuropsicofarmacologia. 
 
FIS/01 FISICA SPERIMENTALE 
Comprende le competenze necessarie per effettuare ricerche sperimentali, in particolare quelle per investigare i processi 
fisici e i principi di funzionamento della strumentazione atta al controllo e alla rivelazione dei fenomeni, alla produzione e 
alla rivelazione delle radiazioni, alla metrologia e alla trattazione dei dati sperimentali. Comprende le competenze 
necessarie allo sviluppo e al trasferimento delle conoscenze per le tecnologie innovative. 
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Le competenze di questo settore riguardano anche la ricerca nei campi dell’acustica, dell’elettronica, 
dell’elettromagnetismo e della termodinamica. 
 
ING-IND/35 INGEGNERIA ECONOMICO-GESTIONALE 
Il settore raggruppa le competenze per l’integrazione degli aspetti progettuali, economici, organizzativi e gestionali in 
campo ingegneristico. In esso si possono identificare due grandi filoni tematici. Il primo filone è rivolto all’integrazione 
delle conoscenze economiche e gestionali orientate alla progettazione, evidenziando le implicazioni economiche dei 
progetti, le relazioni tra scelte progettuali e prestazioni aziendali, le relazioni tra progettazione ed implementazione delle 
innovazioni, le modalità di finanziamento dei progetti, la connessione con il contesto in cui l’impresa opera. Il secondo 
filone approfondisce le diverse professionalità caratterizzanti l’ingegneria gestionale, integrando, per ciascuna di esse, le 
competenze economiche, organizzative e tecnologiche con un approccio in cui coesistono le seguenti componenti della 
cultura ingegneristica: la finalizzazione progettuale, l’ottica basata sulla teoria dei sistemi e del controllo, l’enfasi sulla 
modellizzazione e sui metodi quantitativi, l’integrazione tra modelli teorici e verifica empirica. 
 
IUS/02 DIRITTO PRIVATO COMPARATO 
Il settore comprende gli studi relativi all'identificazione dei sistemi giuridici, alla loro classificazione e all'inquadramento 
dei singoli ordinamenti nell'uno o nell'altro sistema. Gli studi attengono, altresì, alle analisi comparative di istituti, regole e 
tecniche riconducibili al diritto privato ed appartenenti a ordinamenti giuridici diversi, nonché le ricerche riguardanti 
l'unificazione del diritto ed il suo impatto sugli ordinamenti interni.  
 
IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 
Il settore comprende gli studi relativi alla disciplina dei rapporti individuali e collettivi di lavoro, al diritto sindacale e delle 
relazioni industriali, al diritto previdenziale e della sicurezza sociale in genere, con riferimento, altresì, all'organizzazione 
amministrativa. Gli studi attengono, altresì, alla legislazione delle pari opportunità. 
 
IUS/08 DIRITTO COSTITUZIONALE 
Il settore comprende gli studi relativi all'organizzazione fondamentale dell’ordinamento, quale risulta dalla Carta 
costituzionale, con specifico riferimento alla formazione, alla composizione, ai poteri ed alle interazioni degli organi 
costituzionali. Gli studi attengono, altresì, al diritto parlamentare, alla giustizia costituzionale, all'ordinamento regionale, 
nonché ai principi fondamentali che governano i diritti di libertà individuali e collettivi. 
 
IUS/09 ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO 
Il settore comprende gli studi relativi alla configurazione giuridica dello Stato, tanto nella prospettiva diacronica che in 
quella sincronica. Gli studi mirano a fornire conoscenze di base relative al sistema delle fonti normative, all'organizzazione 
costituzionale ed amministrativa dello Stato e degli enti pubblici, ai diritti dei cittadini, nonché all'ordinamento giudiziario.  
 
IUS/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO 
Il settore comprende gli studi relativi all'organizzazione della pubblica amministrazione ed alla disciplina dell’attività 
amministrativa pubblica, con riferimento, in particolare, al procedimento, agli atti, al controllo giurisdizionale ai profili 
finanziari. Gli studi attengono, altresì, al diritto regionale e degli enti locali, alla contabilità dello Stato e degli enti pubblici, 
al diritto urbanistico, nonché ai profili pubblicistici del diritto dell’ambiente e del diritto dell'informazione e della 
comunicazione.  
 
IUS/13 DIRITTO INTERNAZIONALE 
Il settore comprende gli studi relativi ai rapporti tra Stati, con riferimento ai caratteri strutturali dell'ordinamento 
internazionale, agli ambiti normativi in cui esso si articola, all'adattamento del diritto interno, alle organizzazioni 
internazionali, incluse le forme giuridiche della cooperazione europea, alla tutela dei diritti umani. Gli studi attengono, 
altresì, al diritto internazionale privato e processuale con particolare riferimento anche a profili istituzionali dell’Unione 
europea. 
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IUS/18 DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ 
Il settore comprende gli studi relativi ai diritti dell’antichità, con particolare riferimento all’esperienza giuridica romana 
(privatistica e pubblicistica) nel suo svolgimento storico. Lo studio del diritto romano, esegetico e sistematico, condotto con 
metodi storici e propri del giurista, è finalizzato alla comprensione del patrimonio culturale costituito dalle fonti antiche, le 
giuridiche in particolare (quelle del Corpus iuris civilis giustinianeo e più in generale giurisprudenziali, ma anche quelle 
epigrafiche e papirologiche), e dei fondamenti del diritto europeo che discendono dall’esperienza romanistica e dalla sua 
tradizione culturale e pratica. 
 
IUS/20 FILOSOFIA DEL DIRITTO  
Il settore comprende gli studi relativi alla dimensione ontologica, assiologica, deontologica ed epistemologica del diritto. 
Gli studi si riferiscono, altresì, alla teoria generale del diritto e dello Stato, nonché alla sociologia giuridica, ai profili 
giuridici della bioetica ed all'informatica giuridica. 
 
L-FIL-LET/11 LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA 
Comprende gli studi sulle opere letterarie degli ultimi due secoli nella lingua e nei dialetti italiani e sui relativi autori 
nonché sulle opere di autori italiani in lingue straniere, con particolare riferimento alla letteratura novecentesca nei suoi 
diversi modi e generi, studi condotti, con riferimento ai problemi storici e teorici posti dalla modernità letteraria, secondo le 
metodologie proprie della critica storico-letteraria congiunte alle competenze e prospettive della critica militante. 
 
L-FIL-LET/12 LINGUISTICA ITALIANA 
Comprende gli studi sulla lingua italiana e sui dialetti parlati in Italia, con riferimento alle strutture fonetiche, fonologiche, 
morfologiche, sintattiche e lessicologiche, all'evoluzione di tali sistemi, alla storia degli usi sociali e assetti geolinguistici, 
alle tradizioni testuali e stilistiche, alle problematiche teoriche e applicative, nonché alle problematiche e metodologie di 
didattica della lingua italiana per italiani e per stranieri. 
 
MED/04 PATOLOGIA GENERALE  
Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a esse congrua nel campo 
della patologia generale e fisiopatologia generale; la ricerca di base e applicata del settore comprendono la medicina 
molecolare e lo studio della patologia cellulare con specifiche competenze nell’ambito della oncologia, immunologia e 
immunopatologia, e della patologia genetica, ultrastrutturale e molecolare.  
 
MED/11 MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVASCOLARE  
Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a essa congrua nel campo 
della fisiopatologia, nella semeiotica funzionale e strumentale e nella clinica e terapia farmacologica e strumentale delle 
malattie dell'apparato cardiovascolare con specifici campi di studio nell’angiologia, nella cardioangiologia medica, nella 
patologia cardiovascolare dell'età evolutiva e delle attività motorie. 
 
MED/50 SCIENZE TECNICHE MEDICHE APPLICATE  
Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a essa congrua nel campo 
delle tecniche mediche applicate alla diagnostica per immagini e radioterapia, all'area critica e dell'emergenza, 
all’audiometria, all’audioprotesi e alla logopedia, all’odontoiatria e igiene dentale, all’oculistica e ortottica, all’ortopedia, 
alla podologia, all’igiene e prevenzione ambientale, nonché ad altri settori di scienze tecniche mediche applicate e nella 
metodologia e organizzazione delle professioni del settore. 
 
SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE  
Il settore si caratterizza per il riferimento ai problemi della funzionalità economica duratura delle aziende di qualsiasi tipo 
(operanti nei diversi settori dell'economia, profit e non profit) e delle amministrazioni pubbliche. Vede la presenza di due 
campi di competenze strettamente collegati. 
Le competenze di economia aziendale comprendono teoria dell'azienda e degli aggregati di aziende, strategie e politiche 
aziendali, analisi e progettazione delle strutture e dei processi aziendali, etica aziendale e bilancio sociale, comparazioni 
internazionali e dottrinali, valutazioni, revisione e consulenza aziendale. Le competenze ragioneristiche sono rivolte alle 
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determinazioni quantitative, valutazione, analisi e utilizzo di dati nei processi decisionali e di controllo, comprendono 
contabilità e bilancio (ivi incluse revisione contabile e analisi finanziaria di bilancio), contabilità per la direzione (analisi dei 
costi, programmazione e controllo), storia della ragioneria. 
 
VET/08 CLINICA MEDICA VETERINARIA 
Il settore raggruppa le tematiche che affrontano lo studio dell’eziopatogenesi, epidemiologia, sintomatologia, diagnosi, 
diagnosi differenziale e terapia delle patologie animali, le indagini cliniche dirette, laboratoristiche e strumentali, ivi 
compresa la diagnostica per immagini. Il settore comprende inoltre l’approfondimento delle conoscenze relative alle leggi 
ed ai regolamenti di competenza veterinaria, le norme di benessere e protezione animale, le responsabilità civili e penali e la 
deontologia del medico veterinario. Le competenze formative riguardano la clinica medica e la terapia medica, la 
diagnostica medica di laboratorio e l’immunologia clinica, la medicina legale e la legislazione veterinaria, la protezione 
animale e la deontologia, la patologia medica e la epidemiologia clinica, la radiologia, la diagnostica per immagini e 
l’endoscopia, la semeiotica medica e la metodologia clinica veterinaria. 
 

Art.3 
Requisiti per l'ammissione 

 La partecipazione alle procedure di valutazione comparativa di cui all'art.1 è libera, senza 
limitazioni in relazione alla cittadinanza ed al titolo di studio posseduti dai candidati. 
 E' fatto divieto ai professori ordinari, ai professori associati ed ai ricercatori universitari afferenti 
ai suindicati settori scientifico-disciplinari di partecipare, in qualità di candidati, alle procedure di 
valutazione comparativa di cui al presente bando. 
 Ogni candidato può presentare complessivamente un numero massimo di cinque domande di 
partecipazione a procedure di valutazione comparativa i cui bandi abbiano termini di scadenza nello 
stesso anno solare. Nel caso di partecipazione esclusivamente a procedure concernenti posti di 
ricercatore, il numero massimo è elevato a quindici. 
 La data di riferimento per ogni domanda presentata è quella della scadenza del termine del 
relativo bando. Il candidato è escluso dalle procedure successive alla quinta, ovvero alla quindicesima, 
per le quali abbia presentato domanda la cui data di riferimento cade nello stesso anno solare. 
 Nel caso in cui il numero massimo di cinque o quindici è superato con più domande aventi la 
medesima data di riferimento, nessuna delle domande aventi tale data è valida. 
 Nella domanda il candidato, a pena di esclusione, deve dichiarare di aver rispettato tale obbligo. 
 

Art.4 
Domanda di ammissione - termini e modalità 

 Coloro che intendano partecipare alle procedure di valutazione comparativa di cui al presente 
bando sono tenuti a farne domanda, in carta libera, al Rettore dell'Università degli Studi di Napoli 
“Federico II”, con le modalità di seguito specificate. 
 Il candidato è tenuto a presentare la domanda, debitamente sottoscritta, che, unitamente alla 
documentazione di seguito indicata, potrà, in alternativa: 
a) consegnare a mano a questa Università,  - Ufficio Personale Docente e Ricercatore - Via Giulio 

Cesare Cortese, n. 29 - 4° piano - 80133 Napoli - a pena di esclusione, entro le ore 12.00 del 
trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso di indizione del presente 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale “Concorsi ed 
Esami”; 
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b) oppure spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al Rettore di questo Ateneo, 
all'Ufficio ed all'indirizzo sopracitato - entro il trentesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione dell’avviso. A tal fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante; 

c) oppure recapitare a mezzo corriere; in tal caso la domanda sarà considerata valida solo ove 
pervenga nei termini di cui al punto a). 

 
 Qualora il termine per la presentazione delle domande cada in un giorno festivo, la scadenza 
slitta al primo giorno feriale utile. 
 Per la compilazione della domanda gli interessati potranno avvalersi dello schema allegato, 
disponibile anche alla pagina web del sito Internet http://servizi.ceda.unina.it:18082/ufficio/home.jsp  
 Il candidato che intende partecipare a procedure di valutazione comparativa per più settori 
scientifico-disciplinari dovrà presentare distinte domande ed eventuali allegati per ogni settore, facendo 
menzione, in ciascuna di esse, delle altre procedure di valutazione comparativa alle quali ha chiesto di 
essere ammesso. 
 Sul plico deve essere riportata, come sul modulo della domanda, la dicitura "Valutazione 
comparativa a posti di ricercatore universitario" e devono essere indicati chiaramente il codice 
identificativo del bando R/07/2006, la Facoltà, la sigla ed il titolo del settore scientifico-disciplinare al 
quale l'interessato intende partecipare, nonché cognome, nome ed indirizzo del candidato. 
 Eventuali titoli e pubblicazioni inviati o aggiunti successivamente, che non risulteranno spediti 
entro il termine previsto per la presentazione delle domande, non potranno essere presi in 
considerazione. 
 La domanda va redatta esclusivamente in lingua italiana, con le modalità previste dal presente 
articolo. Essa deve contenere, a pena di esclusione, le indicazioni necessarie ad individuare in modo 
univoco la procedura di valutazione comparativa alla quale il candidato intende partecipare. 
 
 Nella domanda, tutti i candidati, italiani e stranieri (intendendo per stranieri i cittadini di uno 
degli Stati membri dell’Unione Europea oppure gli extracomunitari), dovranno dichiarare, sotto la 
propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il codice di identificazione personale - codice fiscale - (gli stranieri, ove ne siano in possesso); 
d) la cittadinanza posseduta; 
e) di non aver riportato condanne penali o le eventuali condanne riportate, indicando, nel caso, gli 

estremi delle relative sentenze e gli eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 
f) di non essere professore ordinario, associato o ricercatore universitario inquadrato nello stesso 

settore scientifico-disciplinare per il quale presenta la domanda di partecipazione alla valutazione 
comparativa; 

g) di aver rispettato l'obbligo previsto dall’art. 2 – comma 10 – del D.P.R. 23/03/2000, n.117, 
relativamente al numero massimo di procedure di valutazione comparativa per le quali, nel 
periodo previsto, ha prodotto istanza di partecipazione; 

 
Il candidato italiano dovrà , inoltre, dichiarare nella domanda: 
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h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un 
impiego statale, ai sensi dell'art. 127, primo comma, lettera d) del Testo Unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, emanato con D.P.R. 10/1/1957, n. 3; 

i) la qualifica attualmente ricoperta; 
j) di essere iscritto nelle liste elettorali - precisando il Comune - indicando eventualmente i motivi 

della non iscrizione o della cancellazione dalle medesime; 
k) la propria posizione relativamente all’assolvimento degli obblighi militari. 

La mancanza delle dichiarazioni di cui ai punti g), j) e k) comporterà l'esclusione dal concorso. 
 
Il candidato straniero dovrà, inoltre, dichiarare nella domanda: 

h) di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi 
del mancato godimento; 

i) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
 Le dichiarazioni di cui alle lettere sopraindicate vanno rilasciate ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 
445 del 28/12/2000 e, pertanto, per i candidati di cittadinanza italiana e dei Paesi dell’Unione Europea, 
esse sostituiscono, ad ogni effetto, le relative corrispondenti certificazioni. 
 I candidati riconosciuti portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l'ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, ai sensi della L. 5/2/1992, n. 104. 
 Nella domanda dovrà essere indicato il recapito che il candidato elegge ai fini delle presenti 
procedure di valutazione comparativa; tale recapito, a pena di esclusione, dovrà essere ricompreso 
nel territorio italiano. Ogni eventuale variazione dello stesso dovrà essere tempestivamente comunicata 
all'Ufficio cui è stata indirizzata l'istanza di partecipazione. 
 Questa Amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’irreperibilità del destinatario e 
per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte 
dell'aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione 
stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 Inoltre, qualora l’art. 1 del presente bando preveda due o più lingue straniere per l’espletamento 
della prova di lingua, il candidato dovrà indicare nella domanda la propria preferenza per una di esse. 
 Gli aspiranti dovranno allegare alla domanda: 
1) fotocopia del codice di identificazione personale - codice fiscale - ove posseduto; 
2) curriculum, in duplice copia, della propria attività didattica e scientifica, completo di tutta la 

produzione scientifica; 
3)   documenti e titoli che ritengano utili ai fini della valutazione. Possono essere prodotti in originale, 

in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, firmata dal 
dichiarante e trasmessa all'Amministrazione unitamente alla fotocopia del documento di identità; 

4) pubblicazioni scientifiche, in originale o copia conforme all'originale, nel numero massimo 
eventualmente indicato all’art. 1 del presente bando, tra quelle più significative, a scelta del 
candidato. 
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La mancata osservanza del limite numerico massimo delle pubblicazioni, eventualmente 
indicato all’art. 1, comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura. 
La conformità all’originale potrà risultare da dichiarazione del candidato secondo le modalità di 
cui al punto 3). 

 Per i lavori stampati all'estero deve risultare la data ed il luogo di pubblicazione. Per i lavori 
stampati in Italia devono risultare adempiuti gli obblighi previsti dalla L. 15 aprile 2006, n. 106 
recante “Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse cultutale e destinati all’uso 
pubblico” e dal D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252, regolamento di attuazione della citata legge. 
L'assolvimento di tali obblighi va certificato con idonea documentazione da unire alla domanda 
che attesti l'avvenuto deposito oppure da autocertificazione del candidato sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.  n. 445 del 28/12/2000 (Vedi allegato C); 

5) elenco dei documenti e dei titoli presentati in allegato alla domanda, in duplice copia; 
6) elenco delle pubblicazioni presentate in allegato alla domanda, in duplice copia, che deve essere 

rispondente, nel numero e nel titolo, a quelle presentate. 
 
 I documenti ed i certificati vanno prodotti in carta libera ai sensi dell'art. 1 della L. 23/8/1988, n. 
370; se redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da 
un traduttore ufficiale. 
 Relativamente ai candidati stranieri, i certificati, rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di 
cui lo straniero è cittadino, debbono essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e 
debbono altresì, essere legalizzati dalle competenti autorità consolari italiane. 
 Le pubblicazioni devono essere prodotte nella lingua di origine e tradotte in una delle seguenti 
lingue: italiano, latino, francese, inglese, tedesco e spagnolo. I testi tradotti possono essere presentati in 
copie dattiloscritte insieme con il testo stampato nella lingua di origine. 
 Non è consentito far riferimento a documenti e pubblicazioni presentati presso questa 
Amministrazione o a documenti allegati a domande di partecipazione ad altri concorsi o ad altre 
procedure di valutazione comparativa. 

Art.5 
Esclusione dalle procedure di valutazione comparativa 

 I candidati sono ammessi con riserva alle procedure di valutazione comparativa di cui al presente 
bando. L'esclusione, per difetto dei requisiti, è disposta con decreto motivato del Rettore. 
 

Art.6 
Rinuncia alla partecipazione alle procedure di  valutazione comparativa 

 I candidati che intendono rinunciare alla partecipazione alla procedura di valutazione 
comparativa per la quale hanno prodotto domanda di ammissione, potranno inviare, allo stesso 
indirizzo cui è stata  inviata la domanda, idonea dichiarazione di rinuncia corredata della fotocopia del 
documento di riconoscimento. Tale rinuncia non è successivamente revocabile. 
 La rinuncia prodotta oltre il termine di scadenza del presente bando non inciderà sul numero 
complessivo delle domande di cui al precedente art. 3 e, con riferimento ai giudizi individuali e 
collegiali già espressi in sede di valutazione da parte della Commissione, produrrà effetto a decorrere 
dalla data di ricevimento. 
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 La mancata presentazione di un candidato ad una delle prove previste è considerata esplicita e 
definitiva manifestazione della sua volontà di rinunciare alla procedura di valutazione comparativa. 
 

Art.7 
Responsabile del procedimento 

 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 9 del Regolamento di attuazione della L. 7/8/1990, n. 241, 
approvato con decreto rettorale del 17/6/1998, n. 2386, il responsabile dei procedimenti di cui al 
presente bando è la dott.ssa Luisa De Simone Capo dell’Ufficio Personale Docente e Ricercatore – Via 
Giulio Cesare Cortese, 29 – 80133 Napoli, tel. 081-25.37741-742–851- fax 081-25.37731; e-mail:  
anna.vecchiarini@unina.it; agnese.guerriero@unina.it; g.branno@unina.it. 
 

Art.8 
Costituzione delle Commissioni giudicatrici 

 Le Commissioni giudicatrici sono costituite con le modalità indicate nell'art. 3 del D.P.R. 
23/03/2000, n. 117. 
 Esse sono nominate con decreto del Rettore e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – IV Serie Speciale “Concorsi ed Esami”. 
 Le eventuali cause di incompatibilità e le modifiche dello stato giuridico intervenute 
successivamente alla nomina non incidono sulla qualità di componente della Commissione 
giudicatrice. 
 La rinuncia alla nomina o le dimissioni di un componente di una commissione giudicatrice per 
sopravvenuti impedimenti devono essere adeguatamente motivate e documentate e hanno effetto solo 
dopo il decreto di accettazione da parte del Rettore.  
 

Art.9 
Adempimenti delle Commissioni giudicatrici 

 Le Commissioni giudicatrici predeterminano i criteri di massima  e le procedure della valutazione 
comparativa e comunicano tali determinazioni al responsabile del procedimento di cui all'art. 7 del 
presente bando, il quale ne assicura la pubblicità almeno sette giorni prima della prosecuzione dei 
lavori delle Commissioni. 
 Per valutare le pubblicazioni scientifiche e il curriculum complessivo del candidato, le 
Commissioni tengono in considerazione i seguenti criteri: 
a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico; 
b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione; 
c) congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico-

disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le 
comprendano; 

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno 
della comunità scientifica; 

e) continuità temporale della produzione scientifica anche in relazione all'evoluzione delle 
conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare. 

 Per i fini di cui sopra le Commissioni fanno anche ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti 
in ambito scientifico internazionale. 
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 Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificamente nelle valutazioni comparative: 
a) l'attività didattica svolta anche all’estero; 
b) i servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri; 
c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri; 
d) la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca; 
e) il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all’art. 3, comma 2, del decreto 

legislativo 27/07/1999, n. 297; 
f) l'attività in campo clinico e, con riferimento alle scienze motorie, in campo teorico-addestrativo, 

relativamente ai settori scientifico-disciplinari in cui siano richieste tali specifiche competenze; 
g) l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca; 
h) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed 

internazionale. 
 
 Le Commissioni giudicatrici potranno eventualmente chiedere ai candidati, non prima 
dell’avvenuta pubblicizzazione dei criteri di valutazione, tramite gli uffici dell’Amministrazione, 
l’invio di copia delle pubblicazioni già inviate in allegato alla domanda, a ciascun componente della 
Commissione stessa. 
 Al termine della valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche è previsto lo svolgimento 
di due prove scritte, una delle quali sostituibile con una prova pratica, ed una prova orale. 
 Nell’ambito della prova orale la Commissione procederà alla verifica della conoscenza della 
lingua straniera eventualmente indicata all’art. 1 del presente bando. 
 In mancanza di idonea indicazione nel bando, è facoltà della Commissione stabilire, in sede di 
predeterminazione dei criteri di massima, quale ulteriore elemento di valutazione, l’accertamento del 
grado di conoscenza di una lingua straniera, da svolgersi durante la prova orale. 
 Le prove d'esame si svolgeranno nella sede che l'Università riterrà di stabilire. Il diario della 
prima prova scritta, della seconda prova, nonché della prova orale, con l'indicazione del giorno, del 
mese e dell'ora in cui le medesime avranno luogo, sarà notificato agli interessati, tramite raccomandata 
e/o posta celere con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dello svolgimento delle 
prove stesse. 
 Per lo svolgimento della prima e della seconda prova è concesso ai candidati, per ciascuna prova, 
un tempo di otto ore, termine non soggetto ad alcuna riduzione da parte della commissione. 
 Al termine dei lavori la Commissione, previa valutazione comparativa, con propria deliberazione 
assunta a maggioranza dei componenti, indica un vincitore per ogni posto bandito. 
 Le relazioni riassuntive, con annessi i giudizi individuali e collegiali espressi su ciascun 
candidato, sono pubblicate nel Bollettino Ufficiale del Ministero e rese pubbliche anche per via 
telematica. 
               Art.10 
     Titoli Preferenziali ai sensi della L. n.230/2005  
 Costituiscono titoli preferenziali il dottorato di ricerca e le attività svolte in qualità di assegnisti e 
contrattisti ai sensi dell’art. 51, comma 6, della Legge 27/12/1997, n.449, di borsisti postdottorato ai 
sensi della Legge 30/11/1989, n.398 nonché di contrattisti ai sensi dell’art.1 -comma 14- della Legge 
n.230/2005. 

Art.11 
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Ricusazione dei Commissari 
 Dalla data di pubblicazione del decreto di nomina della Commissione giudicatrice decorre il 
termine di trenta giorni previsto dall'art. 9 della L. 21/6/1995, n. 236, per la presentazione da parte dei 
candidati di eventuali istanze di ricusazione dei Commissari. 
 Decorso tale termine e comunque dopo l'insediamento della Commissione non sono ammesse 
istanze di ricusazione dei Commissari. 
 

Art.12 
Accertamento della regolarità degli atti 

Nomine in ruolo 
 Il Rettore accerta con proprio decreto la regolarità formale degli atti e dichiara il vincitore o i 
vincitori,  dandone comunicazione al vincitore o ai vincitori stessi e ai controinteressati. 
 Il vincitore della valutazione comparativa è nominato ricercatore universitario con successivo 
decreto rettorale per la Facoltà e per il settore scientifico-disciplinare messo a concorso. 
 

Art.13 
Documenti di rito per la nomina dei vincitori 

 Al fine dell'emanazione del decreto rettorale di nomina a ricercatore universitario, i vincitori 
saranno invitati dagli uffici amministrativi competenti a presentare la sottoelencata documentazione, 
entro il termine che l'Amministrazione provvederà ad indicare: 
A) per i candidati italiani e per quelli dell’Unione Europea: 
1. certificato medico (di data non anteriore a sei mesi dalla data della richiesta) rilasciato da un 

medico militare, provinciale o ufficiale sanitario del comune di residenza, o equipollente, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'impiego per il quale ha prodotto istanza di 
partecipazione ed è esente da difetti ed imperfezioni che possono comunque influire sul 
rendimento del servizio. Il certificato deve contenere l'espressa dichiarazione che il candidato è 
esente da malattie che possono mettere in pericolo la salute pubblica. 
Il certificato, ove rilasciato dalle competenti autorità dello Stato dell’Unione Europea di cui il  
candidato è cittadino, deve essere conforme alle vigenti disposizioni nello Stato stesso e deve, 
altresì, essere legalizzato dalle competenti autorità consolari italiane. 
Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione, in lingua 
italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza 
diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore ufficiale. 

2. dichiarazione attestante se ricopre o meno impieghi alle dipendenze dello Stato italiano, delle 
province, dei comuni o di altri enti pubblici o privati e, in caso affermativo, dichiarazione di 
opzione per il nuovo impiego (art. 8 della L. 18/3/1958, n. 311). 
Il vincitore che ricopre un posto di ruolo nell'Amministrazione dello Stato italiano presenterà, 
oltre alla citata opzione, idonea dichiarazione sostitutiva di cui all'art. 47 del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000, con l'indicazione dell'Amministrazione da cui dipende e presso la quale si trova in 
servizio, con l'indicazione della retribuzione goduta. 
L'Amministrazione ricevente richiederà direttamente a quella di appartenenza conferma della 
corrispondenza di quanto dichiarato dall'interessato. 

B) per i candidati stranieri non appartenenti all’Unione Europea: 
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1. certificato di nascita; 
2. certificato equipollente al certificato generale del casellario giudiziale rilasciato dalla competente 

autorità dello Stato di cui il candidato è cittadino. Se lo stesso risiede in Italia oltre al certificato 
anzidetto, deve presentare anche il certificato generale del casellario giudiziale italiano e il 
certificato attestante i carichi pendenti; 

3. certificato medico rilasciato da un medico militare, provinciale o ufficiale sanitario del comune di 
residenza, o equipollente, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'impiego per il 
quale ha prodotto istanza di partecipazione ed è esente da difetti ed imperfezioni che possono 
comunque influire sul rendimento del servizio. Il certificato deve contenere l'espressa 
dichiarazione che il candidato è esente da malattie che possono mettere in pericolo la salute 
pubblica. 

4. certificato attestante la cittadinanza. 
 I documenti di cui ai numeri  2), 3) e 4) devono essere di data non anteriore a sei mesi dalla data 
della richiesta. 
 I certificati rilasciati dai competenti uffici della Repubblica Italiana devono essere conformi alle 
vigenti disposizioni legislative. 
 I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui il candidato extra-comunitario è 
cittadino debbono essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e debbono, altresì, essere 
legalizzati dalle competenti autorità consolari italiane. 
 Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione, in lingua 
italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o 
consolare, ovvero da un traduttore ufficiale. 
 I candidati stranieri di cui alla presente lettera B), residenti in Italia, possono utilizzare, con 
riferimento alle richieste di cui ai punti 1) 2) e 4), le dichiarazioni sostitutive di cui all’art 47 del D.P.R. 
n. 445 del 28/12/2000, limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare fatti, stati e qualità personali 
certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici o privati italiani. 
 

Art.14 
Restituzione dei documenti e delle pubblicazioni 

 
 I candidati potranno ritirare, personalmente o per il tramite di un delegato, presso l’Ufficio 
Personale Docente e Ricercatore, i propri documenti e pubblicazioni, inviati in relazione alla procedura 
di valutazione comparativa di cui al presente bando, dopo quattro mesi dall'espletamento del relativo 
concorso. 
 Decorso tale termine l'Università disporrà del materiale secondo le proprie necessità, senza 
alcuna responsabilità. 

Art.15 
Trattamento dei dati personali 

 Ai sensi del D. LGS. 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno trattati per 
le finalità di gestione delle procedure di valutazione comparativa e degli eventuali procedimenti di 
assunzione in servizio. 

Art.16 
Pubblicazione del bando 
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 Il presente bando viene pubblicato all’albo ufficiale di questo Ateneo sito al Corso Umberto I, 
Napoli, e reso consultabile alla pagina web del sito http://servizi.ceda.unina.it:18082/ufficio/home.jsp 
 Il relativo avviso è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie 
Speciale “Concorsi ed Esami”. 
    
Napoli, 25 OTTOBRE 2006  
  
 Il Rettore 
gbr/ Guido TROMBETTI 
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ALLEGATO A 
Modello domanda (per i candidati italiani) 
 AL MAGNIFICO RETTORE 
 DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
 DI NAPOLI "FEDERICO II" 
 Ufficio Personale Docente e Ricercatore 
 Via Giulio Cesare Cortese, 29 
 80133 - NAPOLI 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ , 

Codice di identificazione personale (codice fiscale) _____________________________________________ , 

nato a _______________________________________________ (provincia di _______________________), 

il _________________ , residente in _________________________________________________________ , 

(provincia di _______________________), Via ________________________________________________ , 

c.a.p. ___________ , 

C H I E D E 

di partecipare alla procedura di valutazione comparativa per la copertura di n. 1 posto di ricercatore universitario 
per il settore scientifico-disciplinare: ____________________________________________, presso la Facoltà 
di _______________________________________ di codesta Università, di cui al bando del 25 Ottobre 2006, 
(codice identificativo: R/07/2006), con avviso di indizione pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, n. 84   del  3 Novembre 2006. 
A tal fine, 

D I C H I A RA 

5. di essere nato in data e luogo sopra riportati; 
6. di essere residente nel luogo sopra riportato; 
7. di possedere la cittadinanza italiana, ovvero di essere equiparato ai cittadini dello Stato italiano in quanto 

italiano non appartenente alla Repubblica; 
8. di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (1); 
9. di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi 
dell'art. 127, primo comma, lettera d) del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10/1/1957, n. 3; 

10. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di  ________________________________________ (2); 
11. di non essere professore ordinario, associato o ricercatore universitario inquadrato nello stesso settore 

scientifico-disciplinare per il quale presenta la domanda; 
12. di ricoprire attualmente la qualifica di: ____________________________________________________ ; 
13. di aver rispettato l'obbligo previsto dall’art. 2 – comma 10 – del D.P.R. 23/03/2000, n. 117, di seguito 

riportato: “Un candidato può presentare alle università complessivamente un numero massimo di cinque 
domande di partecipazione a valutazioni comparative i cui bandi abbiano termini di scadenza nello stesso    
anno solare. Nel caso di partecipazione esclusivamente a procedure concernenti posti di ricercatore, il 
numero massimo è elevato a quindici. La data di riferimento per ogni domanda presentata è quella della 
scadenza dei termini del relativo bando”; 
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14. di eleggere il seguente domicilio presso il quale indirizzare le comunicazioni relative alla procedura, 
riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione di indirizzo (3): 
comune: ________________________________________ (provincia di):_______________________ 

Via: ___________________________________________________________ c.a.p.: _______________ 

telefono:____________________ cell.: _________________________ e-mail:_______________________ 

di avere necessità, durante l’espletamento delle prove concorsuali, del seguente ausilio __________________ 

e/o dei tempi aggiuntivi ________________________, in quanto portatore di handicap (speficicare il tipo di 

handicap posseduto) ________________________________  (4) 

15. di aver presentato domanda di partecipazione alle valutazioni comparative, esclusa la presente, indette da 
codesto Ateneo, per le seguenti Facoltà e per i settori scientifico-disciplinari:  ______________________  

 ____________________________________________________________________________________  
16. che la propria posizione relativamente all’assolvimento degli obblighi militari è la seguente: _________ . 
17.  di scegliere, ai fini della prova di lingua straniera, la lingua ________________ (5) ; 
 
Il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, che  
quanto su affermato corrisponde a verità, consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 del suddetto D.P.R., sulla 
responsabilità penale cui può andare incontro nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Il sottoscritto allega alla presente domanda: 
1. fotocopia del codice di identificazione personale - codice fiscale; 
2. curriculum in duplice copia della propria attività didattica e scientifica, completo di tutta la produzione 

scientifica; 
3. documenti e titoli, in unica copia, ritenuti utili ai fini della presente valutazione comparativa; 
4. pubblicazioni scientifiche; 
5. elenco dei documenti e dei titoli presentati in allegato alla domanda, in duplice copia; 
6. elenco delle pubblicazioni presentate in allegato alla domanda, in duplice copia. 
 

Luogo e data:  ____________________________________ 

    Firma 

  ______________________________ 
(1) dichiarare le eventuali condanne penali riportate; 
(2) indicare eventualmente i motivi della mancata iscrizione; 
(3) a pena di esclusione, il candidato ha l’obbligo di eleggere domicilio nel territorio italiano; 
(4) è necessario precisare il tipo di handicap posseduto e produrre la relativa certificazione medico-sanitaria. La mancata indicazione 

della richiesta di ausilio e/o dei tempi aggiuntivi comporta l’inapplicabilità dei benefici durante le prove concorsuali; 
(5) indicare la lingua prescelta, nel caso in cui l’art. 1 del bando preveda due o più lingue straniere per l’espletamento della prova. 
 
 

 

 

ALLEGATO B 
Modello domanda (per i candidati stranieri) 
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 AL MAGNIFICO RETTORE 
 DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
 DI NAPOLI "FEDERICO II" 
 Ufficio Personale Docente e Ricercatore 
 Via Giulio Cesare Cortese, 29 
 80133 - NAPOLI 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ , 

Codice di identificazione personale - codice fiscale  _____________________________________________ , 
(per coloro che ne siano eventualmente in possesso) 

nato a _______________________________________________ (provincia di _______________________), 

il _________________ , residente in _________________________________________________________ , 

(provincia di _______________________), Via ________________________________________________ , 

c.a.p. ___________ , 

C H I E D E 

di partecipare alla procedura di valutazione comparativa per la copertura di n.1 posto di ricercatore universitario 
per il settore scientifico-disciplinare: _____________________________________, presso la Facoltà di 
_______________________________di codesta Università, di cui al bando del  25 Ottobre 2006, (codice 
identificativo: R/07/2006), con avviso di indizione pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, n.  84, del 3 Novembre 2006. 
A tal fine, 

D I C H I A RA 

1. di essere nato in data e luogo sopra riportati; 
2. di essere residente nel luogo sopra riportato; 
3. di possedere la cittadinanza: ____________________________________________________________ ; 
4. di essere in godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza (o di provenienza); 
5. di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
6. di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (1); 
7. di non essere professore ordinario, associato o ricercatore universitario inquadrato nello stesso settore 

scientifico-disciplinare per il quale presenta la domanda; 
8. di aver rispettato l'obbligo previsto dall’art. 2 – comma 10 – del D.P.R. 23/03/2000, n. 117, di seguito 

riportato: “Un candidato può presentare alle università complessivamente un numero massimo di cinque 
domande di partecipazione a valutazioni comparative i cui bandi abbiano termini di scadenza nello stesso 
anno solare. Nel caso di partecipazione esclusivamente a procedure concernenti posti di ricercatore, il 
numero massimo è elevato a quindici. La data di riferimento per ogni domanda presentata è quella della 
scadenza dei termini del relativo bando”; 

9. di eleggere il seguente domicilio presso il quale indirizzare le comunicazioni relative alla procedura, 
riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione di indirizzo:(2) 

10. comune: ________________________________________ (provincia di):_______________________ 

11. Via:___________________________________________________________ c.a.p.: _______________ 

12. telefono:_______________________ cell.: ____________________ e-mail:____________________ 
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13. di avere necessità, durante l’espletamento delle prove concorsuali, del seguente ausilio 
__________________ e/o dei tempi aggiuntivi ________________________, in quanto portatore di 
handicap (speficicare il tipo di handicap posseduto) ________________________________  (3) 

14. di aver presentato domanda di partecipazione alle valutazioni comparative, esclusa la presente, indette da 
codesto Ateneo, per le seguenti Facoltà e per i settori scientifico-disciplinari:  ___________________  

 ____________________________________________________________________________________  
15. di scegliere, ai fini della prova di lingua straniera, la lingua _______________ (4) ; 
 
Il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, che  
quanto su affermato corrisponde a verità, consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 del suddetto D.P.R., sulla 
responsabilità penale cui può andare incontro nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Il sottoscritto allega alla presente domanda: 
1. fotocopia del codice di identificazione personale - codice fiscale - (ove posseduto); 
2. curriculum in duplice copia della propria attività didattica e scientifica, completo di tutta la produzione 

scientifica; 
3. documenti e titoli, in unica copia, ritenuti utili ai fini della presente valutazione comparativa; 
4. pubblicazioni scientifiche; 
5. elenco dei documenti e dei titoli presentati in allegato alla domanda, in duplice copia; 
6. elenco delle pubblicazioni presentate in allegato alla domanda, in duplice copia. 
 

Luogo e data:  ____________________________________ 

 firma 

 _____________________________ 

 
(1) dichiarare le eventuali condanne penali riportate; 
(2) a pena di esclusione, il candidato ha l’obbligo di eleggere domicilio nel territorio italiano; 
(3) è necessario precisare il tipo di handicap posseduto e produrre la relativa certificazione medico-sanitaria. La mancata indicazione 

della richiesta di ausilio e/o dei tempi aggiuntivi comporta l’inapplicabilità dei benefici durante le prove concorsuali; 
(4) indicare la lingua prescelta, nel caso in cui l’art. 1 del bando preveda due o più lingue straniere per l’espletamento della prova. 
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ALLEGATO C 
(Modello di autocertificazione ex art.46 del D.P.R. 445/00) 
 AL MAGNIFICO RETTORE 
 DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
 DI NAPOLI "FEDERICO II" 
 Ufficio Personale Docente e Ricercatore 
 Via Giulio Cesare Cortese, 29 
 80133 - NAPOLI 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ , 

Codice di identificazione personale - codice fiscale  _____________________________________________ , 
(per coloro che ne siano eventualmente in possesso) 

nato a _______________________________________________ (provincia di _______________________), 

il _________________ , residente in _________________________________________________________ , 

(provincia di _______________________), Via ________________________________________________ , 

c.a.p. ___________ , sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

 

D I C H I A R A  

che per le sottoelencate pubblicazioni: 
 
1)  
 
2) 
 
3) 
 
4) 
 
5) 
 
6) 
 
risultano adempiuti gli obblighi sul deposito legale di documenti di interesse culturale destinati all’uso pubblico, 
previsti dalla L. 15 aprile 2006, n. 106 ed in particolare dal D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252.  
Il sottoscritto è consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 del suddetto D.P.R., sulla responsabilità penale cui 
può andare incontro nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Luogo e data:  ____________________________________ 

 firma 

 _____________________________ 
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 U.P.D.R./ VII.1         4089 
 
 

I L   R E T T O R E 
 
 VISTO il D.P.R. 11/7/1980, n. 382 e successive modificazioni; 
 VISTA la L. 9.5.1989, n. 168; 
 VISTO il D.P.R. 12/4/1994, n. 487, così come modificato dal D.P.R. 30/10/1996, n. 693; 
   VISTO il regolamento ministeriale emanato con il D.P.R. 23/03/2000, n. 117, la cui vigenza, 
relativamente al reclutamento dei ricercatori universitari, è stata protratta fino alla data del 30 settembre 2013; 
 VISTO il D.R. 3771 del 25/10/2006, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – 4a Serie Speciale – n. 
84 del 3/11/2006, codice identificativo del bando R/07/2006, con il quale sono state indette, tra le altre, per mero 
errore materiale, le procedure di valutazione comparativa a due posti di ricercatore universitario per la Facoltà 
di Economia, rispettivamente per i settori scientifico-disciplinari: IUS/09 – Istituzioni di Diritto Pubblico e 
SECS-P/07 – Economia aziendale; 
 RITENUTO, pertanto di dover procedere alla rettifica del bando in questione; 
 

D E C R E T A 
 
 Per le motivazioni di cui in premessa, il D.R. del 25/10/2006  n. 3771 è rettificato, nel senso che sono 
da espungere le seguenti procedure: 
 
Facoltà di Economia: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare IUS/09 – Istituzioni di diritto pubblico 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare SECS-P/07 – Economia aziendale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 
 Pertanto devono intendersi banditi n. 22 (ventidue) posti di ricercatore universitario anziché n.24 
(ventiquattro). 
 
 
 Napoli, 8 Novembre 2006 
 
 Il Rettore 
 Guido TROMBETTI 
 
 
 
av 
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